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PUGLIA SVILUPPO S.P.A. è la società finanziaria della
Regione Puglia che opera in qualità di organismo
intermedio per la gestione degli aiuti agli investimenti e
all'innovazione delle imprese e, in qualità di gestore degli
strumenti finanziari, favorisce l'accesso al credito e alla
finanza innovativa.

Puglia Sviluppo è membro della rete europea EBN Innovation Puglia Sviluppo è membro della rete europea EBN Innovation 
Network e mette a disposizione di start - up e imprese 
innovative, due incubatori nelle sedi di Modugno (BA) e Casarano 
(LE) e vari servizi di supporto per la crescita aziendale.

Puglia Sviluppo affianca la Regione Puglia nella definizione 
e realizzazione di programmi ed iniziative a sostegno dei 
processi di internazionalizzazione delle imprese pugliesi e 
per l'attrazione degli investimenti in Puglia, fornendo varie 
forme di supporto ai potenziali investitori.



PIL
IMPRESE 
ATTIVE INTERNATIONAL

TRADE

La Puglia si conferma tra le regioni più dinamiche del Sud Italia, grazie al numero significativo di 
imprese attive ed al crescente status internazionale.

IMPRENDITORI

Puglia: l’economia regionale

PIL (2021): 

 71,5 miliardi di 
euro

 18.000 euro pro-
capite

No. imprese attive in 
Puglia (31.12.2022):

 332.301 

 1 impresa attiva
per ogni 12 
abitanti

(fonte: Infocamere) 

No. imprese attive in 
Puglia, condotte da 
imprenditori stranieri
(31.03.2022): 

 21.829

 6,6% di tutte le 
imprese attive

(fonte: Unioncamere) 

Dati sugli scambi commerciali della 
Puglia, 2022 
(fonti: ICE, ISTAT)

Totale 
interscambio

22,5 miliardi di euro

Esportazioni 10 miliardi di euro

Importazioni 12,5 miliardi di euro

Esportatori 
attivi

c. 5.615

Principali 
partner 
commerciali

Europa (Germania, 
Spagna, Francia, 
Svizzera, GB), USA



Puglia: resilienza e ripresa

Nonostante l’impatto negativo della pandemia 
globale, l’economia regionale ha evidenziato una 
rapida ripresa, grazie agli investimenti pubblici e 
privati nell’innovazione.

La Regione Puglia si distingue tra le altre regioni 
italiane per il significativo impegno negli 
investimenti in ricerca e innovazione: negli ultimi 
anni (periodo di programmazione 2014-2020), gli 

La Puglia è stata la prima regione Italiana a 
colmare il “digital divide”, con il 

completamento, a febbraio 2021, della 
copertura della banda ultra-larga in tutta la 

regione.

Nel 2018, 49.1% delle imprese attive in 
Puglia hanno realizzato investimenti in 

innovazioneinnovazione. 

anni (periodo di programmazione 2014-2020), gli 
incentivi regionali hanno sostenuto più di 810 
programmi di investimenti in campo industriale, 
per un valore totale di 3,84 miliardi di euro (di cui il 
41,7% destinati ad investimenti in R&I), per un totale 
di agevolazioni richieste pari a 1,7 miliardi di euro 
(con il 59% dei finanziamenti destinati ad 
investimenti in R&I).  

regione.

La Puglia è al primo posto nel Mezzogiorno 
per il numero di domande di brevetto

La Puglia è al secondo posto nel 
Mezzogiorno per numero di start-up 

innovative:
• +48%, anno per anno, 2016 – 2002;
• +182 new start-ups in 2020 (durante la 

pandemia);
• 633 start-up innovative registrate in 

Puglia (marzo 2023).
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Per il periodo di programmazione 2014-2020 dei fondi comunitari per lo 
sviluppo regionale, sono stati stanziati  4,45 miliardi di euro 4,45 miliardi di euro a favore della 
Regione Puglia per investimenti in infrastrutture, innovazione e sviluppo 
industriale, nonché nel campo dell’istruzione e formazione professionale. 

Il governo regionale si è distinta nel mettere a frutto queste risorse, 
rafforzando la presenza e la competitività in alcuni settori strategici, come 
l’aerospazio,aerospazio, le scienze della le scienze della vitavita, l’, l’ICTICT, l’energia rinnovabile , l’energia rinnovabile ee l’ecoeco--turismoturismo, 
con incrementi significativi nel numero di imprese attive e dell’occupazione 

La Puglia è al 1°posto

tra le regioni italiane

per capacità di raggiungimento 
degli obiettivi di spesa e gestione 
dei fondi EU:

(fonte: Agenzia Coesione Territoriale).

4,45 miliardi di euro di fondi EU 
a disposizione

Smart Puglia: rilanciare la competitività

con incrementi significativi nel numero di imprese attive e dell’occupazione 
qualificata.

Sinora, la Regione Puglia ha stanziato incentivi per oltre 3,1 miliardi di euro, 
sostenendo i programmi di investimenti delle imprese, attive in vari settori, 
per un valore totale di 7,3 miliardi di euro, di cui circa 1 miliardo di euro di 
investimenti realizzati da multinazionali, già attive Puglia o di nuovo 
insediamento, 

a disposizione

94,5% dei fondi disponibili sono 
stati investiti (spesa certificata 
al 31.12.2022).

Da maggio 2015:
- 17.440 imprese hanno 
presentato progetti di 
investimento
- 37.500 nuovi posti di lavoro



La Regione Puglia ha sviluppato un ampio ventaglio di strumenti
agevolativi, gestiti da Puglia Sviluppo S.p.A., finalizzati a:

• facilitare e ridurre i costi degli investimenti in Puglia;

• sostenere la crescita aziendale e l’innovazione;

• rafforzare la competitività aziendale, anche attraverso l’accesso
a nuovi mercati..

Puglia Sviluppo ha anche costituito 
degli strumenti finanziari innovative 
che facilitano l’accesso al credito per 
le imprese che operano in Puglia, tra 
cui: 
 Micro prestito 

 Fondo finanziamento del rischio

 Fondo Mini-bond

Gli incentivi regionali possono essere costruiti “su misura”, in funzione delle dimensioni ed esigenze di

Smart Puglia: rilanciare la competitività

Gli incentivi regionali possono essere costruiti “su misura”, in funzione delle dimensioni ed esigenze di
sviluppo delle imprese e della tipologia dei rispettivi progetti di investimenti, fornendo un importante
sostegno, sia alle PMI sia alle multinazionali, nonché alle start-up.

Tali strumenti sono finalizzati a sostenere lo sviluppo aziendale, non solo nel periodo iniziale 
dell’investimento, bensì anche nelle fasi successive, sostenendo piani integrati di investimento in:

 nuovi impianti produttivi e attrezzature

 R&I

 Formazione del personale

 Consulenza professionale

 Partecipazione a fiere internazionali



Contratti di ProgrammaContratti di Programma
Programmi Integrati di Agevolazioni Programmi Integrati di Agevolazioni 

(PIA)(PIA)
TecnonidiTecnonidi

Beneficiari

Multinazionali, Imprese di grandi dimensioni 
Grandi imprese, con o senza altri soggetti 
aderenti al (altre grandi o piccole e medie 
imprese attive).

PMI, con o senza altri PMI aderenti PMI innovative o startup

Budget Investmento 5 - 100 milioni di euro 1 - 40 milioni di euro 25,000 - 350,000 euro

Investimenti in “attivi materiali” (acquisti suolo, 
lavori di costruzione, macchinari, ecc.) :
15% - 25% per grandi imprese;

Investimenti in “attivi materiali” 
(acquisti suolo, lavori di costruzione, 
macchinari, ecc.) :

Investimenti in beni materiali ed immateriali:
80% delle spese ammissibili, for per un 
contributo totale di Massimo 200,000 euro 
(max. 100,000 euro di sovvenzione; max. 

Smart Puglia: rilanciare gli investimenti

Spese ammissibili ed 
intensità aiuto 

concedibile

15% - 25% per grandi imprese;
20% - 35% per medie imprese;
25% - 45% per piccole imprese

macchinari, ecc.) :
20% - 35% per medie imprese;
25% - 45% per piccole imprese

(max. 100,000 euro di sovvenzione; max. 
100,000 euro di prestito rimborsabile)

Investimenti in “Beni immateriali” (licenze, 
brevetti, ecc.):
25% per grandi imprese;
35% per medie imprese;
45% per piccole imprese

Investimenti in “Beni immateriali” 
(licenze, brevetti, ecc.):
35% per medie imprese;
45% per piccole imprese

Costi operativi: 
80% delle spese di funzionamento 
ammissibili, sotto forma di sovvenzione, per 
un importo non superiore ad € 80.000,00

Investimenti in ricerca industriale o 
sperimentale:
25% - 65%  per grandi imprese;
35% - 75% per medie imprese;
45% - 80% per piccole imprese

Investimenti in ricerca industriale o 
sperimentale:
35% - 75% per medie imprese;
45% - 80% per piccole imprese

Investimenti in servizi di consulenza e per la 
partecipazione a fiere internazionali 
(esclusivamente per le PMI partecipanti): 
45% - 50%

Investimenti in servizi di consulenza e 
per la partecipazione a fiere 
internazionali:
45% - 50%


